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Signori Consiglieri, 
in apertura di questa nuova consiliatura, desidero ringraziare gli elettori tutti, di centrosinistra e di centrodestra, per la partecipazione al voto delle elezioni amministrative del 28 e 29 maggio, ringraziamento che voglio estendere alle forze dell’ordine per la vigilanza esercitata. Terminate le elezioni, è necessario che si apra una nuove fase di dialettica e di confronto tra le forze al governo e quelle all’opposizione della città; sarò il Sindaco di tutti i napoletani, pronta a sentire le ragioni di tutti, aperta ad idee e progetti nuovi, ma attenta a realizzare quel programma per cui 304.755 cittadini ci hanno dato la loro fiducia. 

Il confronto tra le forze e gli schieramenti politici è il sale della democrazia e la chiarezza delle posizioni non deve mai essere divisione preconcetta, ma tentativo di sfidare l’avversario a fare meglio; quella che auspico è una “disciplina repubblicana” che metta le istituzioni al di sopra delle divisioni partitiche e crei un terreno valoriale e di comportamento comune, a partire dalle regole per il funzionamento del Consiglio Comunale stesso. 

Nella scorsa consiliatura, pur nella limpidezza degli schieramenti, il Consiglio Comunale ha conseguito risultati importanti, alcuni dei quali hanno visto convergere maggioranza ed opposizione; esemplare è stato l’iter di approvazione della Riforma del Decentramento Amministrativo che, a valle di un dibattito vero, costruttivo, ci ha permesso di votare insieme un progetto che pone Napoli sulla scia delle realtà europee più avanzate.

Ed è con le grandi realtà nazionali ed europee che la nostra città si deve confrontare, sapendo che Napoli è stata interessata nell’ultimo periodo da un intenso processo di modernizzazione, che ha investito la sua organizzazione economica e sociale. Tale processo ha imposto un ripensamento delle strategie di sviluppo e degli assetti urbanistici e funzionali per conseguire il “grande balzo” in avanti di cui ha bisogno la città.

Abbiamo ed intendiamo operare su più fronti, a partire dal sistema delle infrastrutture materiali che ha visto l’avvio, il completamento e la realizzazione di numerose opere, in primis di un sistema di trasporto metropolitano che si pone come il più grande intervento pubblico in tutta l’Europa comunitaria.

In riferimento al sistema delle infrastrutture immateriali, l’approvazione del Piano Regolatore Generale della città ha definito una cornice di certezze istituzionali necessarie per accelerare e razionalizzare i processi di modernizzazione in atto. 

L’uscita dal dissesto finanziario – inoltre – ha contribuito e contribuirà in maniera determinante a rendere possibili tutte le azioni indispensabili per sostenere i processi decisionali che andranno definendosi secondo il Piano Strategico della città.
Infine e non in ordine di importanza, l’approvazione delle nuove municipalità ha visto i suoi frutti già con queste elezioni, portando migliaia di cittadini al confronto con la politica e le istituzioni e garantendo, grazie alle quote rosa, la presenza di un buon numero di donne nei consigli di municipalità. 
Signori Consiglieri, 
il nostro programma di governo si baserà su tre piani di programmazione strategica:

1) la qualità urbana, intesa come il complesso delle condizioni e dei servizi in grado di garantire la massima vivibilità del territorio, la mobilità dei cittadini e la loro sicurezza, la qualità dell’aria, la razionalizzazione dei consumi energetici incentivando comportamenti più responsabili, il contrasto delle vecchie e nuove forme di esclusione sociale, il rafforzamento di fenomeni identitari e fiduciari, il contrasto al degrado delle periferie facilitando l’accesso al lavoro;

2) il contributo di Napoli allo sviluppo dell’area metropolitana e dell’intera regione attraverso il completamento della grande piattaforma logistica nel retroterra metropolitano. In questa direzione saranno privilegiati interventi che riguardano il fronte marittimo, la portualità, il sistema aeroportuale ed il sistema alberghiero;

3) il riposizionamento della città sullo scacchiere geo-politico internazionale, con particolare riferimento al Bacino del Mediterraneo, attraverso la creazione di poli di eccellenza che riguardano la produzione di nuovi saperi, l’innovazione tecnologica, la creazione di nuovi distretti industriali innovativi e di servizi ad alto valore aggiunto. 

Questi piani si incroceranno nei capitoli di lavoro che sono la base delle deleghe assegnate agli assessorati.

Quella che presentiamo è una strategia complessa che deve vedere una attenzione nuova da parte del governo nazionale ai problemi di Napoli; il governo Prodi sarà un governo amico di Napoli, ma vogliamo qui ribadire che non gli risparmieremo, se necessario, pungolature, critiche e siamo certi ringraziamenti per il suo operato. 

Napoli ha bisogno, oggi più che mai, di un rapporto forte con le istituzioni locali, a partire dalla Regione Campania che in questi anni è stata per noi un alleato prezioso e disponibile, così come la Provincia di Napoli.

Le nuove municipalità.

Il primo terreno su cui tutti, maggioranza ed opposizione, saremo chiamati a confrontarci sarà la concreta attuazione dalla Riforma del Decentramento per fare in modo che la gestione delle funzioni previste dalla riforma vengano al più presto trasferite dalle competenze della Giunta Comunale a quelle delle diverse Municipalità.

Se la prima priorità sarà la riallocazione di sedi, risorse umane e strumentali in ciascuna Municipalità, tra le prime azioni che intendiamo realizzare vi è la creazione di una rete di URP – Uffici relazione con il pubblico, dislocati in modo omogeneo e strategico all’interno di ciascuna Municipalità, con l’obiettivo di avere un luogo di informazione capace di far percepire ai cittadini la riforma come un cambiamento fatto per loro.
L’altra innovazione che confermiamo è l’istituzione in ogni Municipalità del “responsabile della manutenzione di quartiere”, in diretto contatto con la cittadinanza.

Ragionare per Municipalità potrà rendere più funzionale una serie di dimensioni relative ai servizi, ma non dovrà far perdere d’occhio la visione della città nella sua interezza e nella sua eterogenea complessità. Ma soprattutto le municipalità saranno strumenti di democrazia sostanziale, incentivando e sostenendo la partecipazione dei cittadini.
Legalità e serenità dei cittadini.

Napoli ha una struttura sociale frammentata, caratterizzata da una grave segmentazione degli interessi, tale da far tornare alla mente la celebre fase di Cicerone: “servi legum esse debemus, ut liberi esse possimus” (“dobbiamo sottometterci alle leggi, per poter essere (veramente) liberi”).

Il tema della sicurezza e dell’ordine pubblico è fortemente sentito dai cittadini napoletani.

La richiesta che abbiamo già avanzato al Governo Prodi è di un’attenzione qualitativa e quantitativa nuova al tema della sicurezza dei cittadini nella nostra città, poiché lo Stato ha la podestà esclusiva su ordine pubblico e sicurezza.

Ma l’Amministrazione Comunale intende affrontare il tema della legalità e della sicurezza dei cittadini attraverso una molteplicità di prospettive:

· “legalità di modello”: l’ente pubblico territoriale “Comune”, il più vicino al cittadino, deve essere l’esempio del rispetto delle regole. Questo significa ad es. procedimenti amministrativi garantiti dalla trasparenza, dalla concretezza degli obiettivi, dalla verifica del raggiungimento degli stessi;

· “legalità per induzione, educazione e solidarietà”: indurre il rispetto delle regole, prospettare la convenienza del legale sull’illegale significa garanzia dei diritti e degli interessi dei più deboli, significa indurre coesione e solidarietà sociale, ovviare agli squilibri economici e sociali;

· “legalità di repressione”: la repressione esercitata attraverso la polizia amministrativa in tutte le materie di competenza comunale, non dovrà essere sporadica, ma ispirata a principi di ordinaria permanenza. Da questo versante, abbiamo già chiesto al Governo Prodi, come già chiedemmo invano al Governo Berlusconi, di permetterci di indire il concorso per i Vigili Urbani che mancano nella pianta organica dell’amministrazione. Questo ci permetterà anche di rafforzare il nostro contributo di collaborazione alle forze dell’ordine. 

L’Amministrazione in questi anni ha applicato una sorta di principio di “sussidiarietà rovesciata”, accollandosi anche doveri e responsabilità che vanno al di là delle competenze dell’Ente Locale. 

Convinti che la legalità è anche un’acquisizione culturale e un modo di comportamento, intendiamo proseguire nel lavoro fatto i questi anni, facendo delle scuole di Napoli degli avamposti di legalità per far crescere una gioventù sana, colta, collaborativa,  per contrastare i fenomeni di devianza e di “bullismo” giovanile, puntando ad un’azione costante di educazione civica, che partendo dagli studenti e dagli insegnanti si trasferisca sul territorio grazie alle famiglie. Infine creeremo in ogni Municipalità, un’associazione antiracket e antiusura, costruendo una rete della legalità.

Il Piano Strategico.

Una città più serena e più sicura presuppone una strategia di crescita condivisa, obiettivo che ci prefiggiamo con il Piano Strategico della città, che sarà un momento di coinvolgimento di tutte le forze sociali e dei cittadini, allo scopo di creare le sinergie necessarie per perseguire nuovi livelli di competitività, di connessione e di creatività.

Un piano della e non per la città, un processo continuo di coinvolgimento di tutte le forze economiche, sociali, culturali e dei cittadini, mirante alla costruzione di un percorso di partecipazione allargata alla scelte per il futuro della città.

Se è vero che nel mondo moderno “la conoscenza e l’innovazione hanno acquisito un ruolo fondamentale nell’organizzazione economica, sociale e territoriale, diventando leve di crescita e fattori di cambiamento”, le forze sociali e produttive di Napoli devono avere la consapevolezza che “la città è diventata il luogo privilegiato dei processi di cambiamento: con una nuova centralità nella produzione, acquisizione e diffusione di conoscenza”.

Il Piano Strategico è uno strumento che deve produrre una valorizzazione e uno sviluppo degli strumenti di programmazione disponibili, dando una risposta condivisa alle nuove esigenze di crescita e di modernizzazione della città. 

Ed è per questo che la nuova amministrazione intende valorizzare e rilanciare l’ “Accordo per lo sviluppo” siglato dal Comune di Napoli e l’insieme delle forze sociali e dai rappresentanti del mondo produttivo della città, il 23 dicembre 2004, come base di confronto anche per la costruzione del Piano Strategico della città.

Più in generale l’Amministrazione intende puntare sulla concertazione come metodo e come costante ricerca del consenso; si tratta di uno strumento per confrontarsi sulle principali politiche di sviluppo.

La città e le regole per l’organizzazione del territorio.

Napoli è una città in cammino che ha percorso molta strada in questi ultimi cinque anni, come ha dimostrato la Mostra sul “Lavoro… in Comune” allestita in Galleria Umberto I alla fine dello scorso anno. Ma molto bisogna fare nei prossimi cinque anni per recuperare alcuni ritardi su questioni nodali per la vivibilità urbana e per competere con le altre grandi città d’Europa.

Sul terreno della riqualificazione urbana la nostra attenzione sarà puntata sulle periferie, realizzando nei tessuti periferici concrete possibilità di sviluppo, di creazione di occasioni di socializzazione e di crescita culturale. 
Di conseguenza è necessario continuare a creare le condizioni per valorizzare le periferie anche attraverso la diffusione di funzioni pregiate (Università – come sarà fatto a San Giovanni a Teduccio ed a Scampia, centri di ricerca, attività produttive).

Un’attenzione particolare verrà posta sull’ Area Nord, che deve essere una “opportunità” per la città; nei prossimi mesi saremo impegnati nell’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo di Scampia, mentre compito della costituenda Società di Trasformazione dell’Area Nord sarà quello di promuovere un progetto capace di attivare anche massicci investimenti privati.
Nell’Area Orientale sono in corso, con capitali privati, alcune realizzazioni di forte impegno economico e di grande impatto occupazionale: dal progetto ex Feltrinelli, all’ex ICMI, dalla realizzazione del centro Auchan nell’ex Rosarosa, al progetto ex Magazzini approvvigionamento FS. Punto di forza estremamente interessante e ricco di potenzialità è il polo aerospaziale di Ponticelli.

Inoltre grazie al profilarsi in modo sempre più concreto dell’accordo per l’ambito 13 – cioè l’area dei depositi petroliferi – sarà possibile attivare in tempi brevi la riqualificazione che permetterà di sostituire le industrie inquinanti, con nuove attività produttive, leggere, pulite e tecnologicamente innovative, un grande parco verde e nuove funzioni urbane. 

Più avanzata è la riqualificazione dell’Area Occidentale, dove terminata la bonifica dell’area di Coroglio, si realizzeranno al più presto i progetti delle opere pubbliche previste dal Piano Urbanistico Esecutivo e contestualmente si avvieranno le procedure per la realizzazione, da parte dei privati, degli ambiti di attuazione (alberghiero, residenziale, produttivo, ecc.) previsti dal Piano stesso. Nel contempo la Città della Scienza, il centro di produzione Rai, i centri di ricerca e gli istituti universitari presenti sul territorio, sono le premesse per la creazione del Parco Tecnologico della Cultura, dell’Ambiente e dell’Innovazione con l’intento di creare un vero distretto produttivo.

Il Centro Storico – bene tutelato dall’Unesco come patrimonio dell’umanità  - deve svolgere un ruolo strategico per il futuro della città. Il potenziamento della rete di trasporto metropolitano, l’attuazione del “Piano di Gestione” voluto dall’Unesco e approvato dall’Amministrazione, la realizzazione di progetti integrati come “Sirena” e il “recupero dei bassi”, il completamento del programma di arredo e di riqualificazione urbana previsti per la città storica, con un rinnovato impegno sulla serenità dei cittadini e la legalità, possono garantire un futuro a questa area cruciale della città.

Una amministrazione pubblica efficiente e trasparente.

Per realizzare questi obiettivi bisogna valorizzare l’azienda Comune di Napoli, ricordando che è la più grande azienda del Mezzogiorno. Migliaia di lavoratrici e lavoratori, centinaia di “quadri”, decine di dirigenti ai vari livelli. 

Durante i trascorsi cinque anni abbiamo avviato un grande processo di riorganizzazione, acquisito nuovi quadri e dirigenti, formato personale, organizzato gli uffici. Oggi dobbiamo proseguire l’opera avviata, correggere le inadeguatezze riscontrate e soprattutto decentrare ulteriormente compiti e attività grazie alla prossima nascita dei dieci municipi. 

Le risorse per lo sviluppo.

Per porre in atto le politiche delineate nei punti precedenti e in quelli che seguono servono risorse. Le risorse del Comune provengono per metà circa da trasferimenti dello Stato e per il 35% circa dalle entrate tributarie proprie del Comune. In questa ultima legislatura i trasferimenti dallo Stato si sono drasticamente ridotti (dal 57,4% del 2001 al 48% del 2005), ma il Comune, pur avendo deliberatamente deciso di non incrementare la pressione dei tributi propri, ha risanato in questi stessi anni la situazione di dissesto finanziario.

I risultati ottenuti sono il frutto di un’attenta gestione delle risorse, di un’accentuata politica di lotta all’evasione, di una gestione attiva del debito comunale, basata sull’ottimo rating che le principali società mondiali hanno attribuito al Comune di Napoli e sulle scelte di politica economica, basate sulla più completa trasparenza amministrativa, che hanno contraddistinto la passata sindacatura. 

La nuova politica che intendiamo attuare farà tesoro dei risultati conseguiti, delle buone prassi sperimentate, attenti alle possibilità prospettate dalla Commissione Regionale del Parlamento Europeo per le aree svantaggiate, che prevede un ruolo nuovo delle città e delle aree metropolitane, come organismi intermedi e attori locali di sviluppo.

I prossimi obiettivi sono:

· Accesso e utilizzo efficiente dei Fondi Strutturali UE, con particolare attenzione al Quadro Comunitario di sostegno alle politiche d’infrastrutturazione ed ai “Programmi a sportello Bruxelles”.

· Valorizzazione delle risorse proprie del Comune, al fine di finanziare gli investimenti per lo sviluppo, dotandosi di strumenti e organizzazione idonei anche ad accedere direttamente ai fondi europei e ai mercati finanziari.

· Rafforzamento delle procedure e delle politiche tese ad aumentare l’efficienza e l’efficacia della spesa, anche nell’ottica dell’assoluta trasparenza decisionale e procedurale.

· Predisposizione di strumenti più efficaci per la lotta all’evasione, anche in vista della riforma delle competenze comunali in materia prevista dalla L. 248 (Collegato alla Finanziaria 2006).

In tema di fisco giusto nei prossimi anni ridurremo e poi aboliremo l’ICI sulla prima casa per le famiglie a basso reddito e lo ridurremo per le altre.
Per quanto riguarda le società partecipate del Comune di Napoli, occorre innanzitutto consolidare l’obiettivo perseguito in questi anni, che è stato quello di riorganizzare e potenziare le società stesse per migliorare la qualità dei servizi pubblici. 

In prospettiva va poi approfondita l’opportunità della costituzione di una holding del patrimonio comunale, che metta a sistema l’insieme delle società controllate perché diventino una fonte di ricchezza per il Comune. 

Guardare all’Europa, guardare al Mediterraneo.

Le grandi trasformazioni in atto nell’economia globale offrono al Mezzogiorno d’Italia ed alle sue maggiori città, un’opportunità storica rappresentata, da un lato, dalla nuova centralità del bacino del Mediterraneo negli scambi internazionali e, dall’altro, dalla realizzazione entro il 2010 di una grande area euro-mediterranea di libero scambio che  conterà su circa 300 milioni di nuovi cittadini, compresi tutti i Paesi del Maghreb.  

Siamo dunque di fronte ad una grande scommessa ed ad una competizione aperta;  i flussi di traffico commerciale da e verso la Cina e l’India hanno di fatto ripreso la via del Mediterraneo attraverso il canale di Suez ed il loro volume appare caratterizzato  nell’immediato futuro da una crescita di carattere esponenziale. D’altra  parte, Napoli si ritrova al vertice di un ideale triangolo che vede le principali rotte del  Mediterraneo ed i collegamenti con i corridori europei 5 ed 8 uniti dalla TAV e quindi in grado di proporsi nell’immediato futuro come una moderna ed avanzata piattaforma logistica al servizio dell’intero Bacino Mediterraneo. 

Napoli è dotata delle potenzialità necessarie per avviare un processo innovativo e raccogliere la sfida competitiva, ha un grande Porto che può ancora crescere, un aeroporto nell’hinterland ed una struttura aeroportuale internazionale che sta per nascere. Napoli ha  un sistema di trasporto su ferro, che grazie all’Alta velocità è tra i più moderni del paese. La sua metropolitana è la più bella e moderna del Paese. Napoli è una città che può ottimizzare i principali fattori che vengono considerati essenziali per una “città attrattiva”, in grado, cioè, di attrarre investimenti e occupazione: i trasporti e la logistica, l’accesso ai servizi e agli svaghi, l’ambiente fisico e naturale, il settore culturale.

La scelta di costituire a Napoli una rete di città e organismi a livello europeo, patrocinata dall’Unesco, come osservatorio permanente sui processi di riqualificazione urbana e di efficace collegamento tra esperienze diverse di capacity building, può contribuire ad attrarre nuove idee, iniziative e progetti. Il via di questa operazione ci sarà il 2 ottobre con la celebrazione a Napoli del World Habitat day.
La città dell’innovazione e la rete delle “eccellenze”.

Uno degli obiettivi dell’Amministrazione nel prossimo quinquennio sarà quello di mettere l’accento sulla valorizzazione della cultura scientifica, dell’innovazione scientifica e tecnologica e sulla costruzione di reti delle eccellenze. Sebbene le amministrazioni comunali non abbiano responsabilità dirette nel campo della ricerca e della diffusione della cultura scientifica, siamo consapevoli che in una società dominata da quella risorsa

immateriale che è la conoscenza, la capacità di una città di mettere in rete localmente e a livello internazionale i suoi centri d’eccellenza, è precondizione indispensabile per uno sviluppo civile e produttivo armonico.

Con l’avvio del Piano Strategico della città si è messa in moto una sfida che ci impone di mettere a frutto e soprattutto in rete le tante eccellenze nel campo scientifico e culturale presenti in città; Napoli ospita ben 5 università con oltre 150.000 studenti, ha la prima Città della Scienza italiana, centri di ricerca di assoluto valore mondiale, dei piccoli, ma bellissimi musei scientifici universitari, una rete di incubatori d’impresa.

Uno degli obiettivi che ci proponiamo nei prossimi anni è un Network delle istituzioni scientifiche cittadine, con il fine di contribuire a coordinare la loro azione in ambito locale ed internazionale e promuovere l’organizzazione di strumenti di  comunicazione, eventi, momenti di incontro, partecipazione a progetti europei.

Questo ci impone di legarci alle  esperienze europee più avanzate in Europa, come quella sperimentata con successo proprio dalla municipalità di Barcellona.

Tra gli obiettivi della nuova Amministrazione c’è quello di favorire l’armonizzazione e l’ottimizzazione degli interventi sull’intera filiera sociale dell’innovazione dei saperi, individuando l’area metropolitana di Napoli come un “distretto formativo integrato”, dalla scuola all’università ai centri di ricerca. 

Verso un nuovo modello di sviluppo economico.

Quello che vogliamo costruire è un nuovo modello di sviluppo della città, capace di cogliere le opportunità ed i vantaggi comparati che la storia, la cultura, la posizione geografica e le competenze di Napoli offrono. La verità è che Napoli non può svilupparsi senza una nuova industria creativa ed eco compatibile. I servizi, il turismo, l’artigianato ed il commercio sono risorse importanti, ma non sufficienti. L’high-tech, la creatività, la ricerca e l’innovazione sono il futuro di Napoli senza tralasciare le produzioni più significative del manifatturiero avanzato e le attività di nuova trasformazione.

Senza dubbio il principale patrimonio della nostra realtà è la sua stessa conformazione geografica, che la pone – insieme all’intero Mezzogiorno – quale naturale “molo europeo” nel Mediterraneo.

L’apertura di Napoli verso i paesi del Mediterraneo è oggi estremamente limitata; sia il suo volume di interscambio verso i suddetti paesi che la presenza di imprese “miste” è particolarmente ridotto. Ma è questa una delle sfide da vincere per il prossimo futuro.

Nell’ottica Comunitaria appaiono molto rilevanti le nuove linee di intervento delineate dalla Commissione Regionale del Parlamento europeo che accentuano il ruolo delle città come motori di sviluppo.

· Va ricordato che in questi ultimi cinque anni l’Amministrazione ha direttamente investito più di 1.400.000.000 di euro nel sostegno all’economia locale, ponendo le basi di una svolta definitiva della città. Bisogna proseguire su questa strada e chiedere sin d’ora con forza al nuovo governo di fare del Mezzogiorno e delle sue grandi aree urbane, la priorità assoluta. Al nuovo Governo pertanto chiediamo:

· di rafforzare e rifinanziare strumenti che in questi anni, sia pure impoveriti dal Governo Berlusconi, ci hanno consentito di tenere ancora in piedi politiche di sostegno  al nostro tessuto imprenditoriale, come la Legge 266/97 (legge Bersani);

· di investire sul territorio cittadino attuando le “zone franche urbane”. Uno strumento di rilancio delle periferie depresse, dove, dietro autorizzazione della Commissione Europea, sono previste esenzioni fiscali per aziende che effettuano nuovi investimenti o incrementano la base  lavorativa nelle aree cittadine di maggior degrado e a scarsa occupazione;

· di agevolare le piccole e medie imprese, a livello fiscale, con il ripristino del credito d’imposta e con l’impegno a creare un fondo di garanzia, condizione questa indispensabile per lo sviluppo, poiché le piccole e medie imprese devono poter accedere ad un sistema creditizio all’altezza di Napoli e del Mezzogiorno.

Il Settore Artigianato.
Il Comune di Napoli ha avviato un programma di rilancio del comparto artigianale, inteso sia come volano economico che come strumento culturale, al fine del recupero delle antiche tradizioni e della riscoperta degli antichi mestieri artigiani.
Si continuerà nelle azioni di promozione di prodotti tipici gastronomici e artistici, a tutelare, valorizzare e riqualificare la produzione artigianale tipica, come quella della ceramica. Ed ancora si continuerà a dedicare particolare attenzione al Borgo Orefici e all’attività orafa.

Nel prossimo quinquennio completeremo ed attiveremo la Cittadella dell’Artigianato artistico nell’Insula di San Lorenzo Maggiore nel Centro Antico. Parte della Cittadella sarà dedicata alle attività di formazione e di studio protese a conservare antiche tradizioni artigiane ed ad implementarne la diffusione.

Il Commercio. 
Nel corso di questi anni con l’approvazione del Piano del Commercio, la città di Napoli si è dotata di uno strumento importante di regolazione e di indirizzo delle politiche commerciali della città. Lo sviluppo del commercio è uno degli asset del Piano Strategico; nei prossimi anni opereremo per migliorare la rete commerciale, per decomprimere l’area metropolitana favorendo la delocalizzazione verso zone periferiche degli esercizi di grande dimensione, per incentivare la localizzazione di centri integrati specializzati e per favorire l’apertura di punti vendita di generi di alta specializzazione.

Napoli ed il turismo.

Una politica del Turismo presuppone un’azione di marketing forte ed articolata, che miri a mettere in rete gli operatori, rafforzare e qualificare l’offerta, promuoverla sui mercati internazionali. Da questo versante l’Amministrazione Comunale s’impegna a costruire sedi formali, che mettano in contatto istituzioni ed operatori, poiché per valorizzare il marchio Napoli la prima condizione è che i suoi operatori lavorino in comune.

Ritengo inoltre che vada fatta crescere in città una vera cultura dell’accoglienza turistica.

Lo sforzo dell’Amministrazione sarà quello di far “cambiare immagine” alla città, ricostruendo una percezione di sicurezza, aumentando l’offerta di servizi, dotandosi di strumenti di assistenza; ciò è parte di una nuova politica che mira ad attrarre tour operator internazionali, valorizzando il marchio Napoli. Questo presuppone  sinergia con gli altri soggetti istituzionali (Regione e Provincia), con le Università, mettendo insieme le realtà pubbliche e private che costituiscono la filiera del turismo nelle sue diverse tipologie, turismo d’affari, turismo culturale, turismo religioso, turismo giovanile.

Altro terreno di lavoro è quello del turismo congressuale, che rappresenta uno dei mercati più interessanti per le grandi città.

In questo quadro l’area Flegrea rappresenta uno straordinario attrattore, che già oggi ha performance interessanti, grazie alla Mostra d’Oltremare, che nei prossimi mesi attiverà un Centro Congressi di 5.600 posti, al Centro Congressi di Città della Scienza ed alle tante altre realtà, anche piccole, presenti sull’area.

Il tema dell’offerta alberghiera è un tema che interessa tutta la città; consapevoli che per essere competitiva, Napoli deve incrementare la sua offerta di posti letti, soprattutto nel capo dei tre stelle e deve costituire con urgenza una rete di accoglienza per giovani e studenti: ostelli, campeggi.
Napoli e la Cultura.
Napoli trova nella cultura un obbligato ancoraggio identitario e nel contempo una risorsa di sviluppo economico capace di rafforzare la sua capacità d’attrazione turistica così come accade in tutte le città d’arte e di cultura, come Berlino, Parigi, Barcellona.

Quello che vogliamo è un Comune sempre più in grado di mettere efficacemente a sistema le istituzioni culturali della città; prendendo ad es. il dato che da tempo le grandi municipalità metropolitane (Parigi, Londra) hanno assunto questo ruolo, nella convinzione che il cittadino per conoscere “l’agenda dei lavori” culturali in essere nel proprio spazio urbano, si rivolge in prima battuta al Comune. 
L’amministrazione in questi anni ha operato per creare strutture ed eventi stabili; il Teatro Mercadanten e il PAN sono state realizzazioni di grandi importanza strategica ed oggi possiamo immaginare e prospettare nuovi traguardi: la Casa per la Musica; la definitiva destinazione del Museo dell’Attore, la costituzione – alla quale annettiamo grande importanza – del Museo della Città di Napoli.

Ma questo crediamo non basti. I progetti, le strutture, le iniziative e le tante manifestazioni culturali, dall’Estate a Napoli, alle rassegne a tema, per adulti e giovani, dal centro alle periferie della città continuamente promosse nel corso dell’anno, hanno bisogno di essere rafforzate e migliorate; una città capace di ospitare e produrre grandi eventi è una città attrattiva e viva e noi proseguiremo su questa strada.
Sul piano delle strutture permanenti continuiamo ad andare avanti, prevediamo: la consegna del Supercinema di San Giovanni a Teduccio (dicembre 2006); dell’Auditorium Area Nord a Piscinola- Marianella (gennaio 2007); del Centro Polifunzionale di Soccavo (ottobre 2006); del Teatro San Ferdinando, il cui restauro di grande livello artistico è già ultimato.
Riteniamo inoltre necessario varare un programma di creazione di una rete di biblioteche e mediateche cittadine, capace di coprire tutte le Municipalità della città. 

L’impegno per valorizzare la canzone e le tradizioni artistiche napoletane, si è concretizzato con la realizzazione dell’Archivio sonoro della Canzone napoletana presso la sede Rai di Napoli. Obiettivo dell’Amministrazione è costruire il Museo della Canzone napoletana.

Napoli ha un grande patrimonio da valorizzare: la sfida è di farne, insieme, un grande laboratorio di cultura e di sviluppo.

Napoli: lo sport tra agonismo e cultura.

L’Amministrazione, nei prossimi anni intende raddoppiare i suoi sforzi per far crescere la capacità competitiva di Napoli e dei suoi campioni. Obiettivo dell’Amministrazione Comunale nel prossimo quinquennio sarà quello di dotare ogni municipalità di una palestra e di una piscina e, laddove lo spazio lo consenta, di un campo di calcio. La nostra città deve attrezzarsi sempre più per attivare percorsi finalizzati alla diffusione della cultura sportiva, utilizzando la vetrina costituita dai campioni del mondo agonistico come uno strumento per trasmettere il volto più sociale ed educativo dello sport, facendone sempre più uno strumento di aggregazione e diffusione di valori e principi di convivenza e tolleranza.

Altro obiettivo dei prossimi mesi sarà quello di continuare a dotare la città degli impianti sportivi, capaci di supportare la politiche di club e associazioni sportive. Fra poco sarà possibile aprire il nuovo impianto Polifunzionale a Soccavo. Altro impegno urgente riguarda il Palazzetto dello Sport Mario Argento.

In questi anni abbiamo portato a Napoli eventi di grande spessore, nei prossimi anni, pensiamo di valorizzare anche altri eventi già realizzati con successo, come la Maratona del Golfo Capri- Napoli o il concorso Ippico di Piazza del Plebiscito.

Napoli e i giovani: diritto all’identità ed educazione alla speranza. 

Il tema della “incertezza del futuro”, riguardante la prospettiva esistenziale dei giovani,

è uno dei temi più attuali. Il Comune di Napoli ha concentrato negli ultimi cinque anni una parte notevole della propria attenzione alle politiche educative e sociali rivolte ai suoi più giovani cittadini, a cominciare dalla scuola dell’infanzia. Erano appena 16 gli asili nido comunali nel 2001 ed entro la fine del 2006 diventeranno 28. La qualità inoltre non solo degli asili nido, ma anche della scuola materna comunale, che è testimoniata dalla forte richiesta delle famiglie e dalle liste di attesa molto più lunghe di quelle che si registrano per le scuole gestite dallo Stato, fa della nostra scuola dell’infanzia il “fiore all’occhiello” del Comune di Napoli.

L’obiettivo ambizioso è di raggiungere il numero di 50 asili nido nel 2011, distribuiti proporzionalmente nelle 10 nuove Municipalità.

Come già avvenuto nel precedente mandato, vivremo il nostro impegno di lotta contro il fenomeno della dispersione e dell’abbandono scolastico, continuando il nostro lavoro con le altre istituzioni competenti.

Continueremo a promuovere gemellaggi tra le varie scuole napoletane e gemellaggi delle nostre scuole con altre scuole italiane, europee ed extra-europee. 

La realizzazione del progetto della “Città dei giovani”, cioè la completa ristrutturazione del bellissimo ed immenso edificio dell’Albergo dei Poveri e la sua completa destinazione ai giovani, è forse l’esempio più significativo, per l’importanza dell’intervento e per le ingenti risorse investite, della nostra ferma volontà di puntare sui giovani e sul loro futuro.

Napoli sociale: i diritti di cittadinanza e della dignità umana.

Profondamente convinti che le politiche sociali debbano essere considerate strategiche per la coesione sociale e lo sviluppo, esse costituiranno un impegno centrale e prioritario per la prossima giunta.

Nonostante negli scorsi anni la politica di welfare del Comune di Napoli abbia dovuto fare i conti con i continui tagli al bilancio operati dal governo di centrodestra, essa non ha perduto risorse, ma ha conservato i livelli di spesa degli anni precedenti.

Il nostro obiettivo è costruire un sistema efficace di politiche sociali, fondato sulla centralità della persona e della famiglia, su un’attenzione decisamente prioritaria per i più poveri e per le zone emarginate; un approccio che deve assumere come principio e come metodologia di lavoro l’integrazione: con la ASL, con le Scuole, con la Giustizia Minorile, ed avere come obiettivo la lotta all’esclusione. 

Per raggiungere questi obiettivi l’Amministrazione – che crede fermamente nel principio di sussidarietà orizzontale  – non opererà da sola, ma in sinergia con l’intero mondo del volontariato e del no profit; con esso il Comune di Napoli continuerà a collaborare così come con il Servizio Civile Nazionale, con il quale abbiamo già sperimentato interessanti iniziative di tutoraggio in alcune scuole di quartieri a rischio.
Inoltre l’incremento dei fenomeni migratori verso la nostra  città ha reso poi impellente il dialogo interetnico ed interreligioso: ciò significa impegno costante per una politica dell’accoglienza che consenta una integrazione rispettosa di tutte le culture. La formazione dei migranti per motivi di lavoro, una politica di sostegno ai ritorni spontanei, sono alcune delle azioni che la nostra città può e deve svolgere insieme a partner locali ed alle organizzazioni internazionali.
Signori Consiglieri, 
al sud risiede un terzo della popolazione nazionale e due terzi dei poveri, l’intervento dello Stato, anche in termini di misure universalistiche di contrasto alla povertà, è assolutamente doveroso. 

Chiediamo al governo nazionale di attuare il Reddito di Ultima Istanza, previsto dal Governo Berlusconi nella Finanziaria 2004 e mai attuato, nel mentre ringraziamo la Regione Campania che  – unica in Italia –  grazie al Reddito di Cittadinanza ci ha permesso di far fronte all’emergenza di un grande problema sociale.

La nostra richiesta è di attivare un programma nazionale di contrasto alla povertà che sia una misura vera e propria di inclusione sociale.

Tra gli obiettivi primari, ci prefiggiamo di sostenere gli anziani potenziando e valorizzando le attività dei Centri polivalenti, di proseguire il sostegno individualizzato ai diversamente abili e di creare un Centro per anziani in ogni quartiere.
Particolare attenzione presteremo all’integrazione degli immigrati, favorendone l’inserimento sociale, saremo infine vigili contro ogni forma di discriminazione sociale derivante dal sesso, dall’età, dall’etnia, dall’orientamento sessuale, in primo luogo sul terreno della cultura e dell’informazione.

Beni comuni e sviluppo eco-sostenibile.

Le scelte urbanistiche compiute dall’Amministrazione si pongono l’obiettivo di arricchire la città di beni comuni, di spazi e funzioni pubbliche. 

Un bene comune di importanza strategica sono le aree verdi, gelosamente tutelate dal Piano Regolatore ed ora comprese nel Parco delle Colline; beni comuni sono la linea di costa nella sua interezza, con l’impegno di garantire a tutti i cittadini l’accesso alle spiagge ed al mare; i due grandi polmoni verdi, i nuovi parchi territoriali per il tempo libero e la vita all’aria aperta, attorno ai quali rinasceranno la nuova Bagnoli e la zona orientale della città.

Beni comuni sono le strade, le piazze e i giardini della città, gli spazi pubblici che rappresentano “l’essenza stessa della vita urbana: la convivenza, l’incontro e il confronto non programmato o istituzionalizzato, di pratiche, stili di vita, cultura, storie diverse. Cioè, la città deve sempre più divenire sede privilegiata dello sviluppo culturale e dell’innovazione”.

Infine per quanto riguarda il bene pubblico per eccellenza, l’acqua, riteniamo che le politiche relative debbano essere ispirate alla sua natura di bene pubblico di uso collettivo per tutti i cittadini e che, nel rispetto dei principi di efficacia ed efficienza economica, il modello e lo strumento di gestione debbano essere coerenti con la natura pubblica del bene stesso.

La città di Napoli ha assunto il tema della tutela e della valorizzazione dell’ambiente come asse di tutte le politiche; in questi anni tanto si è fatto, lavorando alla realizzazione di ben 18 parchi, ma tanto resta da fare; in particolare uno degli obiettivi principali sarà quello del completamento del parco pubblico dei Camaldoli, lo sviluppo del parco Metropolitano delle Colline di Napoli, la realizzazione del parco di Bagnoli.

Signori Consiglieri, 
Una politica di sviluppo è quella che vogliamo per Napoli, ma nel contempo presteremo una diversa attenzione al tema della manutenzione ordinaria della città e dei servizi erogati al cittadino.

Difesa del suolo.

La Politica del Sottosuolo a Napoli assume caratteristiche di una vera emergenza, da affrontare con un programma di lunga lena e soprattutto trovando le risorse necessarie.
La situazione del sottosuolo, dei pendii, dei costoni e, più in generale, del delicato assetto idrogeologico della città, versa in uno stato di precarietà dovuta ad una serie complessa di fattori, quali la vetustà e l’inadeguatezza degli impianti in relazione alle mutate condizioni climatiche, la impermeabilizzazione di vaste zone della città che impedisce un corretto drenaggio delle acque meteoriche, l’abusivismo edilizio che ha minato e talvolta compromesso il già delicato equilibrio del territorio cittadino, la realizzazione di consistenti insediamenti abitativi in zone prima destinate all’agricoltura e lo stesso abbandono di aree un tempo coltivate, rimaste prive della necessaria manutenzione.

Nel 1997 il Sindaco di Napoli fu nominato Commissario Delegato per le emergenze connesse al consolidamento del sottosuolo e dei versanti della Città di Napoli e fu autorizzato ad avvalersi di un Comitato Tecnico composto di professionalità di elevato profilo scientifico, che ha affiancato il lavoro dei servizi comunali preposti.

Nel 2001 il Comitato produsse uno studio sul sottosuolo in cui veniva stimato in poco meno di 3.000.000.000 di euro il fabbisogno per la completa messa in sicurezza del territorio cittadino. Una cifra spropositata rispetto alle risorse disponibili.

Nonostante questo abbiamo operato, e ad oggi i lavori ultimati ammontano a 130.015.680 euro, mentre i lavori in corso, già aggiudicati e di imminente avvio, ammontano a circa 160.000.000 di euro, per un totale complessivo di circa 290.000.000 di euro.

Nel contempo è stato elaborato di recente un programma di completamento degli interventi di messa in sicurezza di cavità, pendii e costoni, di adeguamento del sistema di drenaggio e regimentazione delle acque, di miglioramento complessivo dell’intera rete fognaria cittadina.

Tali interventi, al momento privi di copertura finanziaria, vanno assolutamente realizzati per rendere più sicuro il territorio cittadino, nella consapevolezza che la messa in sicurezza del sottosuolo deve rappresentare, unitamente alle opere  infrastrutturali della mobilità (metropolitana, strade e parcheggi) la più grande opera pubblica da realizzare nei prossimi anni nella città di Napoli.

Igiene urbana.

La situazione in tema d’igiene urbana in Campania e a Napoli è grave; il monito del Presidente Napolitano ha ben sintetizzato le nostre preoccupazioni, poiché in questi anni si è assistito ad un aggrovigliamento di problemi ed ad un balletto di responsabilità che si è scaricato sulla città. 

E’ necessario che i nuovi poteri concessi al Commissariato siano davvero straordinari e che vengano definiti tempi certi per la risoluzione degli aspetti strutturali del ciclo di smaltimento rifiuti, attraverso la costruzione di discariche e termovalorizzatori, ma soprattutto di impianti di trattamento della raccolta differenziata. 

Ho già detto che ritengo personalmente che sia giusto il principio che le comunità debbano essere responsabili nello smaltire i rifiuti che producono e che nei prossimi mesi voglio approfondire tecnicamente la questione. 

Ma una riflessione ed un’azione da parte dei comuni non può esimere chi è deputato a prendersi le sue responsabilità.

La gravità della situazione impone a tutti gli attori coinvolti di affrontare con spirito di cooperazione una situazione ordinariamente straordinaria.

Sappiamo bene che quello dei rifiuti è un terreno su cui forti sono gli appetiti della camorra, per cui è necessario continuare l’attività, finora rigorosamente espletata, di vigilanza e contrasto contro i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata.

Per quanto riguarda il Comune di Napoli è necessario lanciare un grande piano per la raccolta differenziata che ci porti nei prossimi cinque anni a raggiungere il livello delle grandi città europee.

E’ necessario che:

· il commissariato utilizzi i suoi poteri straordinari anche per costruire ed istallare  impianti di compostaggio, impianti di digestione anaerobica per i rifiuti organici, nonché isole ecologiche per consentire l’incremento della raccolta differenziata;

· gli organi deputati, insieme all’Amministrazione, attivino una grande campagna di coinvolgimento sociale dei cittadini, anche attraverso un’opera costante di ascolto, comunicazione ed informazione;
· l’azienda cittadina Asia lavori meglio; la costruzione e la successiva  applicazione della Carta dei Servizi, può essere la base per un rapporto nuovo tra l’Amministrazione, le organizzazioni dei consumatori, i cittadini, così come prevedono i nuovi provvedimenti adottati dal Ministro Bersani.

L’Amministrazione lo scorso anno ha investito ben quindici milioni di euro per meccanizzare il servizio e rinnovare l’arredo ecologico; oggi tocca ad ASIA e ai suoi vertici dimostrare di saper utilizzare questa gigantesca opportunità datagli dall’Amministrazione. Sempre ASIA deve completare la raccolta differenziata, iniziando la raccolta dell’umido e assumendosi la raccolta dei cartoni.

Oggi è necessario applicare il Programma Comunale di gestione dei Rifiuti facendo un salto in avanti.

Se vogliamo avere una città pulita, dobbiamo attivare da subito piccole, ma significative innovazioni, dall’istituzione di una rete di responsabili della vigilanza e della cura del territorio, allo spazzamento meccanizzato e al lavaggio delle strade.

Sappiamo bene che per avere successo su un terreno così difficile è necessario che si crei un nuovo patto tra cittadini ed amministrazione, attraverso un impegno comune che crei una cultura della raccolta differenziata.

Strade.
Con la istituzione delle municipalità, essendo stata trasferita alle stesse la competenza sulla viabilità secondaria, sarà possibile una gestione più diretta di tale patrimonio stradale ed interventi più immediati al verificarsi dei disagi. 

Nel contempo, l’Amministrazione ha disposto l’avvio di un’attività di gestione complessiva della rete stradale principale, che resterà di competenza dell’Amministrazione comunale ( circa 280 km).

La formula prevista è quella dell’appalto misto di lavori e servizi in global service, che consentirà una gestione unitaria delle strade e la possibilità di garantire attività quali il censimento dello stato delle strade e sue pertinenze (marciapiedi e caditoie) e dei passi carrabili, il censimento dell’arredo urbano, la formazione del catasto delle strade,  nonché la continua sorveglianza dello stato di manutenzione delle pavimentazioni stradali. Il provvedimento già portato in Consiglio nella precedente consiliatura sarà rivisto, perfezionato e posto nuovamente in discussione.
Politica del Trasporto collettivo.

La politica del trasporto collettivo continuerà completando la costruzione delle linee metropolitane 1 e 6. Solo in questo modo sarà possibile ridurre ulteriormente la quota di trasporto privato ed istituire altre zone a traffico limitato e altre aree pedonali, non solo nel Centro Storico, ma anche nei bacini periferici. 

Con il completamento della linea 1 fino a Piazza Garibaldi e poi fino al Centro Direzionale, all’Aeroporto e a Piscinola si chiuderà un anello di metropolitana in grado di integrare il sistema di trasporto urbano su ferro con la metropolitana regionale e con i grandi terminal ferroviari e aeroportuali. 

Il criterio ispiratore degli interventi deve essere quello della integrazione dei diversi sistemi in una grande rete del trasporto collettivo, che connetta i servizi ferroviari nazionali e regionali, ai terminal aeroportuali e marittimi.

Parcheggi.

Sulla base di quanto finora posto in essere dall’Amministrazione Comunale, nei prossimi

mesi si procederà all’aggiornamento del Programma Urbano Parcheggi.

L’obiettivo è il potenziamento della rete dei parcheggi di interscambio, la realizzazione di nuovi parcheggi pertinenziali. Se nel 2006 saranno completati ben 8 parcheggi di interscambio, relazione e/o destinazione per circa 2000 posti auto, negli anni successivi la situazione migliorerà notevolmente. 
Abbiamo chiesto al presidente Prodi di concederci quei poteri commissariali che il Governo Berlusconi ci ha sempre rifiutati. Mi auguro che la nostra richiesta verrà accolta.

Signori Consiglieri, 
la nostra attenzione si focalizzerà sempre più sulla riqualificazione, la manutenzione e il decoro della città.
Nel corso della passata consiliatura abbiamo provato a confrontarci con le altre città e non è un caso che con il convegno “Rhuf” sulla rivitalizzazione dei tessuti storici urbani, abbiamo verificato che le politiche da noi messe in campo con il progetto SIRENA abbiano trovato interesse vero in Europa.

Il confronto, che si è aperto, ha avuto il pregio principale di collocare Napoli e la discussione sul futuro della città in un contesto meno angusto di quello municipale, in uno scenario internazionale segnato dal processo di globalizzazione.

Napoli è dotata delle potenzialità necessarie per avviare un processo innovativo e raccogliere la sfida competitiva, ma può anche ottimizzare i principali fattori che vengono considerati essenziali per una “città attrattiva”, in grado, cioè, di attrarre investimenti e occupazione: i trasporti e la logistica, l’accesso ai servizi e agli svaghi, l’ambiente fisico e naturale, il settore culturale.

Il tema strategico della collocazione di Napoli all’interno della sfida competitiva internazionale è strettamente legato a quello dell’innovazione programmatica, delle proposte e degli strumenti operativi, necessari per rispondere alle mutate esigenze della città, come a quello delle politiche per il miglioramento della qualità urbana.

Partendo dall’esperienza fin qui effettuata e sulla base delle indicazioni contenute nel documento strategico regionale per la politica di coesione 2007/2013, il “modello Sirena” sarà esteso a nuovi settori di intervento per la riqualificazione  ed il recupero urbano teso alla valorizzazione della città. Inoltre, sarà portato a termine il programma di riqualificazione dei “bassi”, con gli interventi esecutivi del progetto pilota che interessa il tessuto edilizio, economico e sociale dell’area dei Quartieri Spagnoli.

L’approvazione del Piano del Colore ci consentirà di disporre di un importante strumento per una corretta metodologia di intervento sulle facciate degli edifici e per la integrale definizione di una politica di manutenzione urbana. Inoltre, va approvato il nuovo Regolamento Edilizio del Comune di Napoli, che può rappresentare un’occasione concreta per l’utilizzo delle nuove incentivazioni previste dalla legge regionale per la valorizzazione dei centri storici.

In questo quadro assume  grande rilievo lo svolgimento al quale ho già fatto riferimento, il 2 ottobre prossimo, a Napoli, della giornata mondiale UN-HABITAT sul tema “Città, attrattori di speranza” che consentiranno di inserire le iniziative per il recupero e la riqualificazione del tessuto economico, edilizio e sociale della città in un ambito internazionale, facendo sempre di più di Napoli una protagonista della odierne sfide competitive.

Patrimonio comunale e politiche per la casa

L’Amministrazione Comunale si è caratterizzata in questi anni per l’avvio di una vasta operazione di manutenzione straordinaria sugli immobili, in particolare gli alloggi, di proprietà comunale. 

Nel periodo 2002-2005 sono stati approvati e finanziati quattro piani di manutenzione straordinaria per un investimento complessivo di oltre 60 milioni di euro. Il piano 2006, è stato finanziato per 15 milioni di euro. Nei prossimi anni proseguiremo su questa strada.

Inoltre abbiamo approvato quattro piani annuali per le attività di supporto con un investimento pari a 6 milioni di euro. Un altro aspetto è rappresentato dall’approvazione dei due piani di vendita del patrimonio comunale. 

Entrambi i piani prevedono di favorire l’acquisto da parte degli stessi inquilini, con criteri di garanzia per i soggetti economicamente e socialmente più deboli.

Vogliamo qui ricordare che gli introiti derivanti dai Piani di dismissione degli alloggi saranno vincolati alla costruzione di nuove case. Di conseguenza faremo avanzare un programma di edilizia pubblica e convenzionata, che grazie anche all’apporto del capitale privato, ci permetterà di realizzare 10.000 nuovi alloggi.
Napoli città di pace e solidarietà.

In questi anni abbiamo scelto di assumere tra i nostri compiti  prioritari la promozione dei valori di solidarietà, amicizia e coesistenza pacifica tra i popoli, facendo della cooperazione decentrata uno strumento per costruire legame duraturi tra la nostra città e tante comunità, città, nazioni.

Oggi Napoli è conosciuta e stimata nel mondo anche per la sua capacità di essere un nodo importante nel network della cooperazione e della solidarietà.

Abbiamo rivolto la nostra attenzione in particolare ai Paesi del Mediterraneo, sia per motivi di prossimità geografica che per una consolidata tradizione di amicizia e di collaborazione.

È il caso dell’intervento nei Balcani, dove si è offerto un contributo alla ricostruzione post-bellica in Kosovo, o di quello in Tunisia, con l’adesione al Programma Quadro di Sviluppo Umano a Livello Locale (PDHL). Si sono stipulati protocolli di collaborazione e amicizia con la città di Gafsa in Tunisia, con la quale è in corso un programma  di cooperazione decentrata, con le città di Nablus in Cisgiordania e di Kragujevac in Serbia. 
Tenuto conto dei legami esistenti con la Spagna e la Grecia, delle comuni radici  storiche e culturali e dell’appartenenza allo spazio geografico e storico del Mediterraneo e dell’Unione Europea, la città di Napoli ha collaborato in campo sociale, culturale ed economico, in particolare con Palma de Mallorca ed Atene. Ulteriori accordi di cooperazione sono stati siglati con le città di Sighet e Calarasi  in Romania, con Budapest in Ungheria e con la città di Santiago di Cuba.

Nel corso degli ultimi cinque anni l’impegno internazionale della nostra città è cresciuto, così come il suo prestigio e la sua capacità di tessere relazioni; oggi il Comune di Napoli è un attore riconosciuto nella costruzione di strategie di pace e solidarietà, di cooperazione nel campo scientifico e culturale, inserendosi autorevolmente in circuiti nazionali, europei, mondiali.
Diverse missioni di pace, effettuate in Israele, Cisgiordania e nella striscia di Gaza hanno consentito incontri con autorità locali e nazionali sia israeliane che palestinesi, l’attivazione di progetti miranti al dialogo tra i due popoli, il monitoraggio delle elezioni municipali in Palestina e l’organizzazione delle “Quattro giornate per la Pace in Terrasanta”, una delle più importanti iniziative di scambi culturali promossa negli ultimi anni dalla nostra città.
Sempre in Terra Santa, stiamo partecipando assieme alle nostre istituzioni scientifiche, tra cui la Federico II e alle comunità scientifiche israeliane e palestinesi, alla realizzazione di un importantissimo progetto che vedrà ad ottobre aprire il Primo Science Centre palestinese. 
Un’azione incisiva la nostra, che ha visto l’adesione di Napoli alla rete delle città e degli Enti Locali impegnati in progetti di cooperazione e di ricostruzione realizzati nei Balcani, la promozione di campagne di adozione internazionale a distanza specificamente rivolte alle popolazioni sconvolte da conflitti o dall’esodo dal Sahara Occidentale, la firma della “Carta dei diritti umani nelle Città” a Venezia, la partecipazione alle Assemblee dell’ONU dei popoli ed al Forum Sociale di Porto Alegre, e la promozione nelle scuole di programmi di educazione alla pace e di sensibilizzazione dei giovani al rispetto dei diritti umani.
Nei prossimi mesi intendiamo rilanciare il nostro impegno per la promozione dei diritti di cittadinanza e della cultura dell’Unione Europea e dei Paesi nel Mediterraneo e del Mar Nero, sia attraverso l’Osservatorio Euromediterraneo e del Mar Nero, che del C.E.I.C.C. (Centro Europeo di Informazione, Cultura e Cittadinanza).
Nella nostra visione, Napoli deve dare alla sua vocazione euromediterranea un significato non riducibile a quello pur essenziale di scambi commerciali, turistici e di mercato.

Le tradizionali caratteristiche solidaristiche, di convivenza e di apertura alle culture “altre” dei napoletani, ci devono portare ad esercitare sempre più la nostra funzione di cerniera tra l’Europa e gli altri popoli del nostro mare.
Signori Consiglieri, 
quello che vi abbiamo presentato è una piattaforma articolata, frutto di un lavoro intenso e proficuo; come Amministrazione uscente, da ottobre a dicembre 2005 abbiamo realizzato una Campagna di Ascolto della città, nella Galleria Umberto I che ha coinvolto più di 150.000 cittadini; poi grazie ai Forum programmatici, abbiamo costruito un dialogo con un pezzo largo e significativo della città, confrontandoci liberamente e senza ricette preconfezionate con intellettuali, operatori delle professioni e del volontariato, attori sociali ed imprenditoriali della realtà napoletana. 

Abbiamo ascoltato, discusso, ci siamo confrontati e alla fine abbiamo deciso.
Parafrasando il Piano Strategico di Barcellona, penso che l’obiettivo dei prossimi anni debba essere quello di “consolidare la città … come metropoli imprenditoriale europea, in grado di irradiare la propria forza alla macroregione in cui è situata geograficamente, con una moderna qualità della vita, socialmente equilibrata e con solide radici nella cultura mediterranea”.
Ma se oggi siamo pronti al “grande balzo in avanti” è grazie al lavoro che sta alle nostre spalle, ai tanti che si sono impegnati e hanno lavorato sodo, agli errori commessi e ai risultati conseguiti. Oggi presentiamo un programma ambizioso che presuppone una grande mobilitazione della nostra città, uno scatto in avanti, l’orgoglio di costruire un edificio dalle mura solide. Ma per aver successo è necessario che Napoli promuova una nuova classe dirigente, attenta ai suoi giovani migliori, ma soprattutto alle tante competenze di cui è ricca, valorizzandone le energie migliori, nelle istituzioni, nelle imprese, nella cultura, nel mondo scientifico ed accademico.
Dobbiamo guardare al futuro, sapendo che ogni città definisce il proprio e che il nostro sforzo deve essere quello di costruire una città che faccia conto sulle proprie forze, non autarchica e chiusa, ma una città fiduciosa in se stessa e per questo pronta ad aprirsi al mondo.
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